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Strasburgo, 21 maggio 2008
14h15
Ridurre gli oneri contabili sulle PMI, ma senza abrogare le direttive

Il Parlamento sottolinea la necessità di semplificare l'ambiente in cui operano le imprese in materia di diritto societario, contabilità e revisione contabile, specie per le PMI e le piccolissime imprese. Tuttavia respinge l'idea di abrogare le pertinenti direttive UE temendo un ritorno a 27 sistemi giuridici diversi. Chiedendo di concentrare la semplificazione su misure concrete, sollecita uno statuto delle SpA europee e nuove condizioni giuridiche quadro per le imprese.

Nel luglio 2007 la Commissione ha presentato una comunicazione su una semplificazione del contesto in cui operano le imprese in materia di diritto societario, contabilità e revisione contabile. Approvando con 639 voti favorevoli, 19 contrari e 22 astensioni la relazione di Klaus-Heiner LEHNE (PPE/DE, DE), il Parlamento si compiace anzitutto dell'obiettivo comune della comunicazione di «ridurre l'onere amministrativo per le imprese europee, di metterle in condizioni di partecipare in modo più efficace alla concorrenza e di ottenere maggiori successi in un ambiente globale fortemente concorrenziale».

Fa poi presente che, in caso di proposte legislative, la Commissione dovrebbe basarsi su una valutazione delle conseguenze giuridiche che sia orientata in particolare alle piccole, medie e piccolissime imprese, «garantendo comunque la certezza del diritto e la salvaguardia dell'acquis communautaire nel mercato interno e la coerenza degli attuali processi di armonizzazione in materia di obblighi di notifica e revisione contabile». Occorre inoltre tener conto in modo equilibrato degli interessi di tutti gli attori, compresi gli investitori, i proprietari, i creditori e gli addetti nonché dei principi di sussidiarietà e proporzionalità.

No all'abrogazione pura e semplice delle direttive

Il Parlamento respinge, «in quanto generalizzazione», la prima opzione citata dalla comunicazione che consiste nel valutare l'opportunità di ridurre l'acquis comunitario dell'Unione europea in materia societaria agli atti che disciplinano gli aspetti transfrontalieri. Tuttavia, i deputati non sono completamente contrari all'eliminazione di singole norme che, secondo gli interessati, non siano più necessarie o non offrano più alcun vantaggio per l'economia, «purché tale eliminazione non sia in contrasto con l'interesse pubblico». Ritengono infatti che le direttive societarie in questione hanno creato un notevole grado di comparabilità fra aziende per le attività transfrontaliere di investitori e creditori e, quindi, «non è opportuno abrogarle». 

In una completa valutazione dei costi, inoltre occorre contrapporre ai previsti risparmi connessi all'abrogazione delle direttive, «i costi di un mercato interno con 27 diversi sistemi giuridici in materia societaria». D'altra parte, i principali oneri amministrativi - quali le domande di informazioni multiple o gli obblighi di dichiarazione, specialmente in materia fiscale e sociale - «sono causati generalmente dalle amministrazioni degli Stati membri e sfuggono alle competenze comunitarie».

Sì alla semplificazione 

Il Parlamento, d'altro canto, fa presente che gli Stati membri spesso non sfruttano le misure opzionali di sburocratizzazione e quindi non trasmettono alle imprese le possibilità di semplificazione previste dal diritto comunitario. Al contrario, agganciano agli obblighi UE esistenti norme nazionali più rigorose. Invita comunque la Commissione a verificare se il recepimento di direttive, come ad esempio la direttiva sulla trasparenza, abbia portato al cosiddetto "gold-plating" da parte degli Stati membri. Propone inoltre che intervenga un coordinamento tra le amministrazioni fiscali degli Stati membri «allo scopo di armonizzare, a fini di semplificazione, le informazioni richieste alle imprese».

I deputati privilegiano in linea di principio la seconda opzione citata nella comunicazione, vale a dire che il legislatore, all'atto della semplificazione, «dovrebbe concentrarsi su singole misure concrete». Ritengono infatti «che qualsiasi misura specifica di semplificazione possa comprendere l'opportunità di esaminare l'abolizione di alcuni determinati requisiti nelle direttive». Chiedono inoltre alla Commissione di chiarire la relazione tra le direttive in materia di diritto societario - in particolare la seconda, la terza e la sesta direttiva - e gli International Financial Reporting Standards (regole internazionali di rendiconto o bilancio finanziario). 

Il Parlamento sottolinea poi che la revisione contabile e gli obblighi di pubblicazione per le società pubbliche «sono importanti per il corretto funzionamento del mercato interno». Per quanto riguarda le semplificazioni alla prima e all'undicesima direttiva in materia societaria, accoglie peraltro con favore l'auspicata riduzione degli obblighi di rendicontazione. Sottolinea però che anche gli obblighi di pubblicazione - come in caso di altre misure di semplificazione - «devono essere esaminati caso per caso sulla base di misure di semplificazione concrete e individuali, fondandosi su scrupolose valutazioni delle conseguenze». Propone inoltre che le disposizioni derogatorie per le PMI e le piccolissime imprese «si concentrino soprattutto sulla riduzione dell'onere e dei costi amministrativi» senza pregiudicare giustificati requisiti di informazione e l'accesso alle opportunità di finanziamento. Raccomanda inoltre che la preparazione, il deposito e la pubblicazione delle informazioni statutarie siano effettuati mediante un registro delle imprese interoperativo per l'intera UE.

I deputati incoraggiano poi gli Stati membri ad applicare le norme contabili dell'UE che richiedono una dichiarazione sul governo societario e maggiori informazioni sulle "disposizioni fuori bilancio" da parte delle società quotate. Chiedono inoltre alla Commissione di impegnarsi con l'IASB ("International Accounting Standards Board") «per migliorare ulteriormente l'informativa finanziaria sui veicoli fuori bilancio». Ritengono poi necessario rielaborare lo statuto della società per azioni europea in una forma giuridica comunitaria più uniforme.

Il Parlamento ricorda che obiettivo della semplificazione degli obblighi amministrativi «deve essere quello di incoraggiare le PMI a cogliere le opportunità che offre il mercato interno e ad operare al di là delle frontiere». Si compiace quindi dell'introduzione delle microentità che dovrebbero essere esonerate dall'obbligo comunitario in materia di contabilità, revisione contabile annuale e pubblicazione. D'altro canto, sollecita di mantenere in linea in massima le soglie previste dalla comunicazione per le microentità, ma esprime preoccupazione sulle difficoltà che il rispetto di tutti gli obblighi potrebbe suscitare. Propone poi di prorogare idoneamente i periodi transitori per quanto riguarda gli obblighi di rendicontazione delle società che superano tali soglie e di esaminare se non sia opportuno introdurre analoghi periodi di transizione per le società che registrano una modifica dello status giuridico. Per liberare le PMI da determinati oneri in materia di contabilità e revisione contabile, ricordano i deputati, una politica regolamentare stabile e prevedibile costituisce «un elemento per la certezza del diritto e per limitare i costi amministrativi delle imprese».

La creazione di un contesto societario semplificato, sottolinea la relazione, comprende anche la necessità di predisporre nuove condizioni giuridiche quadro per le imprese. I deputati si dicono infatti convinti del fatto che, in taluni settori, sono necessari sistemi regolamentari per creare un ambiente prospero per le aziende, come ad esempio nel settore della trasparenza degli investitori istituzionali. Inoltre, la messa a punto di una base imponibile consolidata comune per le imprese «renderebbe più utile ed efficace lo statuto della società per azioni europea». D'altro canto, ritenendo che la contabilizzazione in bilancio della tassazione differita comporti un onere sproporzionato per le PMI e non fornisca alcuna informazione di comprovata utilità a coloro che esaminano i conti annuali, la relazione ne propone l'abolizione. Raccomanda infine l'applicazione del principio "una tantum" in modo che le imprese non debbano fornire la stessa informazione più di una volta o a più di un destinatario e di svolgere delle consultazioni sulla necessità e fattibilità dell'istituzione di un organo di regolamentazione nei servizi contabili e di revisione dei conti.

Link utili
Comunicazione della Commissione "Su una semplificazione del contesto in cui operano le imprese in materia di diritto societario, contabilità e revisione contabile" 

Comunicazione della Commissione "Piccole e medie imprese, essenziali per conseguire una maggiore crescita e rafforzare l'occupazione − Valutazione intermedia della politica moderna a favore delle PMI" 

Riferimenti
Klaus-Heiner LEHNE (PPE/DE, DE)

Relazione su una semplificazione del contesto in cui operano le imprese in materia di diritto societario, contabilità e revisione contabile
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